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IL G7. Entusiasta bilancio del presidente del Consiglio, smentite voci di dimissioni nel governo 

Aijia Izetbegovìc 
«Firmeremo 
l'accordo di pace» 
I musulmani sono pronti a piegarsi 
alla divisione della Bosnia così 
come è stata sancita dalla 
comunità Internazionale. «La mia 
opinione 6 che dovremmo 
accettare questo plano perché 
rifiutandolo faremmo un favore al 
leader serbo», ha detto II 
presidente bosniaco, AHJa 
Izetbegovìc. «Dato che gli aspetti 
posltMprevalgonosu quelli 
negativi, raccomanderò II voto 
favorevole del parlamento», ha 
ribadito II primo ministro Haris 
Sllajdzic. Un segnale 
Inequivocabile per l'assemblea di 
Sarajevo che si riunirà II 18 luglio, 
ovvero 24 ore prima dello scadere 
dell'ultimatum. Karadzlc, il leader 
serbo, è più critico, ma lascia una 
porta aperta. L'elemento 
persuasivo per entrambe le parti 
potrebbe stare nel carattere 
ultimativo del plano che il -Gruppo 
di contatto» ha consegnato loro 
martedì. Una Bosnia divisa così: 
51%al musulmani, 49%al serbi 
che attualmente ne occupano II 
70%. Prendere o lasciare, con la 
sicura possibilità di sanzioni e II 
ritiro totale dei caschi blu. 

Un reparto speciale del carabinieri sorvola l'aeroporto di Capodlchlno In attesa dell'arrivo delle delegazioni. Sotto Silvio Berlusconi Massimo Sambucettl/Ap 

«Ho i tìtoli, l'Italia va promossa» 
Autoelogio di Berlusconi ma a Roma è burrasca 
Dalla tnbuna del summit napoletano, che oggi si apre uffi­
cialmente, Silvio Berlusconi ha presentato ieri a una vasta 
platea di giornalisti, italiani e stranieri, un entusiastico bi­
lancio della azione del suo governo; Minimizzando diffi­
coltà e divisioni, smentendo le notizie di possibili dimis­
sioni di alcuni ministri economici e mettendo in secondo 
piano tutti ì temi internazionali del vertice, ha parlato di sé 
come della vera novità storica del momento 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO QARDUMI 

• NAPOLI II gran giorno e arrivato Berlusconi 
siede tra i Grandi della terra Da oggi sarà impe­
gnato a fare da ospite e da cerimoniere in que­
sta città che lui trova cosi ripulita «quasi simile 
alla Svizzera» e dunque probabilmente tanto 
più cara al suo cuore La cornice aggiunge è in 
realtà ben più fastosa che non nei dintorni delle 
Alpi ma il lavoro sarà pratico e concreto Pro­
prio come ci si era ripromessi di fare lo scorso 
anno a Tokio quando un pò tutti avevano la­
mentato che il più illustre e seguito vertice inter­
nazionale fosse ormai ndotto a una passerella 
ad uso delle reti televisive e di una vuota reton-
ca dei buoni sentimenti II presidente a chi gli 
ncorda quell impegno non lesina la promessa 
di una severa sobnetà Ma ci si può forse con­
trollare più di tanto quando si e in presenza di 
fatti che stanno cambiando la stona' 

Il palazzo Reale -
Il luogo davvero 6 splendido, il teatro del pa­

lazzo Reale tirato a lucido, e centinaia di gior­
nalisti di casa e non, lo aspettano per sapere da 
lui I organizzatore che cosa discuteranno e su 

3uali temi si impegneranno i maggion leader 
el pianeta Un attesa che non si può deludere 

e infatti Berlusconi si sente obbligato a parlare 
per una buona mezz ora della vera novità del 

momento se stesso E di chi altri se no7 Poche 
dovute parole per condannare il massacro di 
Algeri e si entra subito in argomento Già stori­
co» di per se (è il suo ventesimo compleanno; 
il vertice che si apre troverà infatti posto nei libo 
per la definitiva consacrazione dell azione poli­
tica di Berlusconi Sono stati dice il presidente 
cinquanta soli giorni di lavoro effettivo ma il bi­
lancio e già «largamente positivo» Mai cosi in 
basso I inflazione eccellente I andamento della 
bilancia dei pagamenti la produzione che co­
mincia a macinare e soprattutto «centomila 
nuovi posti di lavoro creati dal nulla Questi so­
no i fatti e contro i fatti valgono a poco i semi­
natori di sfiducia Finalmente è spuntato il gior­
no nel quale si può dire che 1 hanno capito tutti 
in Italia e ali estero 1 più illusm capi di governo 
del mondo stanno appunto venendo qua per 
testimoniare la «grande cordialità stima rispet­
to e apprezzamento i che li lega ormai a Berlu­
sconi 

È proprio la stona che avanza C 6 voluto è 
vero un gran lavoro per ficcarlo in testa agli 
scettici Berlusconi riconosce che ali inizio del 
suo mandato e era da risolvere un «problema di 
fiducia' sul piano internazionale cerano gli 
agitaton dei «nsibili pencoli» di contaminazione 
fascista che avevano offuscato la sua immagi­

ne Lui e il ministro Martino si sono dovuti met­
tere di buona lena incontrare e spiegare a Ro­
ma quando e arrivato Clinton poi a Corfu al 
vertice europeo e in una moltitudine di collo­
qui bilaterali Cosi, quasi si lamenta il presiden­
te se ne andata la parte migliore delle energie 
degli ultimi tre mesi Ne è valsa la pena però 
oggi lo si può dire Anche se qualcosa si e pur 
dovuto sacrificare La politica interna lascia in­
tendere il presidente un pò ha finito col soffrir­
ne 

•Innovazione e fantasia» 
Già, non si era detto che prima del summit 

napoletano sarebbero stati resi noti i fonda­
mentali provvedimenti della prossima legge fi­
nanziaria' Certo ma si è pretento rimandare 
tutto alla prossima settimana per «approfondire 
e migliorare» Naturalmente si tratta di dettagli 
Adesso che 1 orizzonte è sgombro avrà modo di 
sbngliarsi «1 innovazione e la fantasia con le 
quali si pensa di nsolvere i residui problemi dcl-
lìtaha Berlusconi sgrana le cifre degli obiettivi 
economici ai quali pun'a per il prossimo anno e 
assicura che si faranno solo cose producenti e 
tali da rafforzare la già immensa «fiducia» inter­
na e internazionale che ormai circonda la sua 
opera Dubbi è chiaro non se ne possono più 
nutrire 

Peccato che il presidente propno al culmine 
della declamazione del suo inno di automeen-
sazione sia costretto a leggere un comunicato 
ufficiale con il quale vengono smentite le noti­
zie di possibili dimissioni di alcuni ministri eco­
nomici Berlusconi si scusa con i tanti giornalisti 
stranieri presenti Cose un pò da cortile di ca­
sa dice ma si sa ci sono i mercati che prendo­
no per buone anche le voci più insensate È le 
furibonde liti che dividono non solo gli alleai 
della maggioranza ma anche lo stesso partito 
del presidente a proposito della nuova legge 
elettorale' Normale dialettica democratica 
«Meno male che e e prima e era il centralismo 
democratico» dice il capo del governo senza 

peraltro entrare nei dettagli della sua fulminan­
te analisi politica 

Concesso cosi tutto il tempo che merita al ve­
ro fatto politico di questo vertice e cioè J suo 
personale trionfo Berlusconi non si e peraltro 
sottratto anche ad un esame dei suoi aspetti se­
condari la cooptazione della Russia nel club 
dei Grandi la pace in Bosnia letiagediedell A-
fnca il disordine monetano Qulcnc implicito 
collegamento con il miracolo in atto in Italia è 
comunque ancora riuscito a individuarlo Ri­
spetto alla riunione di Tokio I anno scorso il 
presidente trova che tutto va nel complesso 
molto meglio II Paese di Eltsin non è più un pe­
ncolo ma un partner I economia ha npreso a ti­
rare in tutto il mondo sviluppato per la ex Jugo­
slavia siamo proprio a un passo dalla soluzione 
finale e se nel Rwanda gli italiani non intendo­
no andarci forse si farà quella task force di 
pronto intervento che almeno nel futuro potrà 
evitare gli orrori peggiori L importante è come 
si fa in Italia continuare a seguire le strategie 
giuste lasciare perdere le ubbie interventiste sui 
mercati finanzian (che il dollaro 
crolli pare che sia un bene tanto 
per Clinton che per noi) flessibiliz-
zare e rendere mobile il lavoro cu­
rare le piccole e piccolissime 
aziende che sono quelle in grado 
di sfornare più posti aggiuntivi 
Questo per quanto riguarda I eco­
nomia Per il resto tanta buona vo­
lontà colloquiare convincere gli 
estremisti di tutti i continenti che 
sbagliano E ancora lottare contro 
la criminalità difendere I ambien­
te aiutare i deboli ma soprattutto i 
bambini 

Il tempo 6 finito I essenziale e 
stato detto Tra oggi e domenica 
1 incoronazione ufficile 

Mosca un'occasione 
da non sprecare 

RENZO FOA 
1 CHIAMA RUSSIA la prima occasione da non 
sprecare Lo si dice un pò dappertutto e le ra­
gioni sono diverse Una e costituita dal valore 
simbolico della presenza di Boris Eltsin e de'la 
pan dignità politica che gli è stata riconosciu­
ta 

Un altra più concreta riguarda il possibile 
superamento di una lunga fase di incertezza e 
in parte di confusione nei rapporti con il regi­
me moscovita Negli anni scorsi non è certo 
mancato un rilevane appoggio economico 

Più tenue è stata invece la fiducia politica 
oltretutto incrinata dalle ripetute scosse into­
no In particolare la sanguinosa crisi di ottobre 
con 1 assalto al Parlamento insorto aveva in­
giustamente provocato un ulteriore appanna­
mento della figura del presidente russo e sollc 
vato dubbi sulla sua capacità di reggere il con 
franto dubbi ribaditi davanti al risultato nega 
tivo delle successive elezioni II tempo trascor 
so ha inabilitato' Eltsin ma non quanto in real­
tà sarebbe richiesto dall incogniti 
rappresentata da certe sue possibili alternati­
ve 

Un altra ragione quella probabilmente piti 
importante riguarda gli altri passi da compiere 
per completare la costruzione di un sistema di 
rapporti che consentano alla Russia di svolge 
re un nuovo ruolo nel mondo È sulla natura e» 
sulle conseguenze possibili di questo «ntomc 
dell ex super-potenza che la discussione e 
aperta Si tratta di un terreno sul quale vengo­
no a contatto interessi diversi quando non 
contrastanti delle tre potenze-guida cioè Stati 
Uniti Germania e Giappone 

Ma e ù un punto sul quale sembrano con­
vergere le diverse opinioni pur tra cautele e 
diffidenze Ed è questo 1 uscita della Russia da 
un ruolo di passività internazionale non può 
che diventare un nuovo fattore di stabilita in 
una fase di ricerca di equilibri più solidi 

La spiegazione più convincente e stata da­
ta dal contributo che, nonostante una colloca­
zione filo-serba la diplomazia eltsimana ha of­
ferto allo sblocco della crisi nella ex Jugosla­
via disinnescando in un colpo solo due mine 
il rischio di un coinvolgimento militare occi­
dentale che in realta nessun paese della Nato 
avrebbe sostenuto volentieri e il consolida­
mento del legame tra il nazionalismo serbo e 
le altrettanto inquietanti spinte na/ionaliste 
russe 

Anche grazie a questo la fase più buia del-
I incertezza dell ex Est e probabilmente alle 
sp t Ile Altri passi in avant come questo del 
vertice di Napoli servono a consolidare un 
percorso che - ormai è chiaro - può essere 
compiuto solo aiutando la Russia a ritrovarsi al 
tavolo delle democrazie più solide 

I GRANDI DISOCCUPATI 

I Grandi allarmati dalla discesa del biglietto verde, convitato di pietra del vertice. Il Cavaliere: «Va bene così» 

Il dollaro in picchiata non preoccupa Roma 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• i NAPOLI Sarà un vertice ali inse­
gna dell ovvio' Alla vigilia la sen­
sazione 6 un pò questa almeno 
per quanto concerne 1 economia 
E se si dà retta alla prima bozza del 
documento finale preparato dagli 
stanchissimi «sherpa» il dubbio la­
scia posto alla certezza i 7 confer­
meranno che la recessione e finita 
e la npresa è avviata Meno male 
che ci sono loro a ricordarcelo per­
che nessuno negli Stati Uniti in 
Germania o in Italia se n era accor­
to A poche ore dagli incontri uffi­
ciali una perla I ha lanciata Berlu­
sconi Tutto il mondo è preoccu­
pato per il tracollo del dollaro 
Clinton in testa I giapponesi chie­
dono che a Napoli si discuta dei 
cambi visto che ncuc ultime setti­
mane il «greenback» il biglietto 
verde ha toccato i minimi storici 
sulla divisa giapponese e si è ormai 
attestato sotto la fatidica soglia dei 
100 yen II premier francese Balla-
dur ha chiesto esplicitamente alla 

Casa Bianca di fermare il capitom­
bolo preoccupatissimo per gli ef­
fetti devastanti sul piano dei com­
merci Stati Uniti Germania e Gran 
Bretagna non vogliono neppure af­
frontare la questione e Berlusconi 
a loro si è allineato mettendo cosi 
anche lui il silenziatore ali unico 
tema economico per cui vale la pe­
na che 17 si incontrino a Napoli 

Meglio lasciar perdere un capi­
tolo cosi conhoverso e fonerò di 
nuovi disastri e tensioni Travolto 
dalla felicità di essere al centro del 
valzer internazionale per lui il pro­
blema del dollaro addirittura non 
esiste «Non mi preoccupa la sua 
debolezza perché gli Stati Uniti ne-
scono ad incrementare le esporta­
zioni Fa bene a noi perche com­
priamo le loro merci a mene Ma 
come' Perfino Clinton ha dovuto 
ammettere che il dollaro troppo 
debole sotto una certa soglia non 
va bene perché con tutto il «made 
in Japan» che comprano le fami­

glie americane I inflazione rico­
mincerebbe davvero a galoppare 
e per il presidente del consiglio ita 
liano tutto fila liscio come 1 olio 
Bella scivolata su una buccia di ba­
nana Berlusconi ha parlato a mer­
cati ancora aperti se il dollaro non 
è considerato dal G7 un problema 
perché mai non forzarne la caduta 
ancora un pò per ricomprare a 
meno ciò che si vende oggi ad un 
prezzo superiore' 

In realtà sono due le posizioni 
che si stanno confrontando aspra­
mente sui cambi una volta riposti 
nel cassetto i sogni solidaristici de­
gli anni 1985-1987 quando il G7 
proprio sul dollaro spenmentò uno 
dei pochi momenti alti della stona 
del coordinamento economico in­
temazionale secondo Stati Uniti 
Germania Italia e Gran Bretagna 
oggi il valore del biglietto verde de­
ve essere il risultato delle forze di 
mercato visto che non si può pen­
sare che la federai Reserve o altre 
banche centrali possano mfluen 
zarc il corso del fiume di 1300 mi­
liardi di dollari che girano via tele­

matica per il pianeta francesi e 
specialmente giapponesi chiedo 
no invece un deciso intervento 
coordinai delle banche ccnt-ali 
Liberismo contro interventismo 
che Tokvo vuole tirare fino alle 
astreme conseguente fissando 
una panta di cambio precisa ven-
dollaro In realtà sia gli Usa che il 
Giappone stanno usando i cambi 
con una clava politica Clinton lo 
ha usato per costringere i giappo­
nesi ad aprire i mercati alle merci 
americane Tokyo dopo aver sfrut­
tato il supcryen cerea di tornare 
rapidamente ad un cambio più n 
gido nel tentativo di allentare la 
stretta americana che sta soffocan 
do i più forti settori industriali del 
paese ali inizio di una timidissima 
ripresa economica (più cresce lo 
yen meno merci si vendono ali e 
stero) 

Una cosa verissima ha detto Ber­
lusconi «Gli interventi coordinati 
delle banche centrali stanno alle 
nostre spalle Non ha senso anda­
re al massacro sapendo di essere 
sconfitti Mai uomo di governo ha 

pronunciato un giudizio cosi sec 
co «ohi o Major però si guardc 
rebbero bene dal dire altrettanto 
escludere in modo assoluto la pos­
sibilità di interventi sui mercati può 
avere 1 effetto di una instabilità an­
cora maggiore Mentre la finanza si 
prende la rivincita sull economia 
visto che non è più vero che la divi­
sa di un paese in ripresa e destina 
ta a crescere (il dollaro) i governi 
si presentano divisi e piuttosto im­
potenti La Germania non vuole 
neppure che nel comunicato fina­
le compaia la parola cambi Guai a 
fornire indicazioni che possono 
fornire benzina alle banche inter 
nazionali alle potcn'i società d af 
fan ai fondi ultraspeculativi che la­
vorano a eredito Dei cambi si par­
lerà lo stesso purché nulla trapeli 
ali esterno Decision nessuna Ite-
deschi non accettano di pagare in 
termini di instabilità monetaria in 
terna il prezzo di una solidarietà 
con I America di Clinton che vuole 
crescere in fretta ed esportare a va-
I inga E cosi hanno risposto pie 
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che alla nehiesta del segretario al 
Tesoro Usa Bentsen di tirar gm 1 
tassi di interesse Bundesbank e 
Fed sono ferme al palo in attesa 
che I altro si muova la prima ta­
gliando 1 tass la seconda alzando­
li per lar tornare sul dollaro 1 capi­
tali fuggiti in Giappone e in Europa 
Chi si muove per primo sopporterà 
1 maggiori costi Ecco perché 1 7 
sorridono in Tv e si guardano un 
pò in cagnesco nelle sale riservate 
Le tempeste monetane stanno di­
struggendo il loro ottimismo debo­

le per la fine della più lunga reces­
sione del dopoguerra L enfasi sul-
I invito ad abbandonare il prote­
zionismo suona fasulla il negozia­
to commerciale Gatt non è stato si­
glato I altro ien' Si scopre una 
ovvietà bruciante le merci si pro­
teggono facilmenntc agendo sul 
cambio Del messaggio di Detroit 
sulla disoccupazione resta nel piat­
to napoletano I indicazione di un 
maggiore liberismo nei mercati del 
lavoro Dei famosi progetti strategi­
ci neppure 1 ombra 
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